KANT: CRITICA DELLA RAGION PURA

CRITICISMO: ESAME DEI LIMITI E DELLE POSSIBILITA’ DEL NOSTRO SAPERE – SOTTOPORRE A CRITICA TUTTA LA CONOSCENZA - ISTITUIRE UN TRIBUNALE CHE GIUDICHI DELLE PRETESE DELLA RAGIONE, MA DEVE ESSERE LA RAGIONE STESSA AD ISTITUIRE QUESTO TRIBUNALE E AD ERGERSI COME GIUDICE - VERA CONOSCENZA E’ SOLO QUELLA OTTENUTA ATTRAVERSO PRINCIPI A-PRIORI, MA FONDATA NEL SOGGETTO E LIMITATAMENTE AL CAMPO DEI FENOMENI

RIVOLUZIONE COPERNICANA: SE SI GIUDICA L’OGGETTO DELLA CONOSCENZA COME QUALCOSA DI ESTERNO ALLA CONOSCENZA STESSA IL RISULTATO E’ LO SCETTICISMO. FINORA SI E’ TENTATO SI ADEGUARE LA NOSTRA CONOSCENZA AGLI OGGETTI. ADESSO BISOGNA OPERARE UN CAMBIAMENTO DI PROSPETTIVA E FAR SI’ CHE SIANO GLI OGGETTI AD ADEGUARSI ALLE NOSTRE FACOLTA’ CONOSCITIVE

CONCETTO DI TRASCENDENTALE: “CHIAMO TRASCENDENTALE OGNI CONOSCENZA CHE SI OCCUPA NON DI OGGETTI, MA DEL NOSTRO MODO DI CONOSCENZA DEGLI OGGETTI IN QUANTO QUESTA DEVE ESSERE POSSIBILE A PRIORI”

TRASCENDENTALE INDICA NON GLI OGGETTI MA LE FUNZIONI DELLA CONOSCENZA, L’INSIEME DI ELEMENTI A PRIORI CHE RENDE POSSIBILE UNA CONOSCENZA OGGETTIVA. L‘INDAGINE SI SPOSTA DALLE PROPRIETA’ DELLE COSE ALLA NOSTRA MODALITA’ DI CONOSCERE I FENOMENI.

METAFISICA: IMPOSSIBILE COME SCIENZA - DISPOSIZIONE NATURALE A RISPONDERE AI PROBLEMI FONDAMENTALI PER L'UOMO
GIUDIZI

GIUDIZI ANALITICI A PRIORI

CONTENGONO NEL SOGGETTO I CONCETTI ESPRESSI NEL PREDICATO

UNIVERSALI E NECESSARI

FONDATI SUL PRINCIPIO DI IDENTITA’

NON AMPLIANO LA CONOSCENZA

(“TUTTI I CORPI SONO ESTESI”)

GIUDIZI SINTETICI A POSTERIORI

IL PREDICATO AGGIUNGE QUALCOSA DI NUOVO AL SOGGETTO

GIUDIZI CONDIZIONATI DALL’ ESPERIENZA

MANCANO DI UNIVERSALITA’ E NECESSITA’

(“QUESTA STANZA E’ FREDDA”)

GIUDIZI SINTETICI A PRIORI

UNIVERSALI E NECESSARI

AMPLIANO LA CONOSCENZA 

SONO I GIUDIZI PROPRI DELLA SCIENZA

(“IN TUTTI I CAMBIAMENTI DEL MONDO CORPOREO LA QUANTITA’ DI MATERIA RESTA INVARIATA”)

PROBLEMA FONDAMENTALE DELLA CRITICA DELLA RAGION PURA: “COME SONO POSSIBILI I GIUDIZI SINTETICI A PRIORI”

FENOMENO E NOUMENO


NELLA DISSERTATIO DEL 1770 (PERIODO PRECRITICO) KANT OPERA LA DISTINZIONE TRA CONOSCENZA SENSIBILE (DEI FENOMENI) E CONOSCENZA INTELLETUALE (DEI NOUMENI). NELLA CRITICA ARRIVA ALLA POSIZIONE SECONDO CUI POSSIAMO CONOSCERE SOLO I FENOMENI; I NOUMENI NON POSSONO ESSERE CONOSCIUTI MA SOLO PENSATI: IL NOUMENO E’ UN CONCETTO LIMITE CHE HA LA FUNZIONE DI DELIMITARE IL CAMPO DELL’ESPERIENZA POSSIBILE 













SCHEMATISMO TRASCENDENTALE



DIALETTICA TRASCENDENTALE


TENTATIVO DELLA RAGIONE DI ANDARE AL DI LA’ DELL’ESPERIENZA: LOGICA DELLA PARVENZA

IDEE


ANIMA


     MONDO


DIO



ANTINOMIE

TENTATIVO ILLUSORIO DELLA RAGIONE DI CONOSCERE LA TOTALITA’ DELLA REALTA’

USO COSTITUTIVO DELLE IDEE DELLA RAGIONE: USO SCORRETTO CHE PORTA A IPOSTATIZZARE L’ESISTENZA DI OGGETTI IN CORRISPONDENZA DI PURI CONCETTI

USO REGOLATIVO: FUNZIONE EURISTICA DELLE IDEE DELLA RAGIONE - ATTRAVERSO LE IDEE LA RAGIONE TENTA DI ESTENDERE IL PIU’ POSSIBILE IL CAMPO DELL’ESPERIENZA







FENOMENI = COSE COME A NOI APPAIONO – LE COSE CONSIDERATE NEL RAPPORTO CON LE NOSTRE FACOLTA’ CONOSCITIVE











NOUMENI = COSE IN SE’ – CONSIDERATE INDIPENTEMENTE DAL RAPPORTO CON LE NOSTRE FACOLTA’ CONOSCITIVE





SENSIBILITA’





INTELLETTO





RAGIONE





ESTETICA TRASCENDENTALE:


ESAME DELLE FORME PURE DELL’INTUIZIONE SENSIBILE





ANALITICA


TRASCENDENTALE:


ESAME DEI RAPPORTI TRA GIUDIZI E CATEGORIE





DIALETTICA


TRASCENDENTALE: ESAME DELLA PRETESA DELLA METAFISICA DI COSTITUIRE SAPERE SCIENTIFICO











SENSIBILITA’











SPAZIO E TEMPO = 


FORME A PRIORI DELL’INTUIZIONE








INTELLETTO: CAPACITA’ DI FORMULARE GIUDIZI





CATEGORIE = CONCETTI PURI DELL’INTELLETTO: CONDIZIONI A PRIORI DELLA POSSIBILITA’ DELL’ESPERIENZA





CONOSCENZA = RAPPRESENTAZIONE MEDIANTE CONCETTI DI UN OGGETTO INTUITO: RAPPORTO INELIMINABILE TRA SENSIBILITA’ E INTELLETTO.


“SENZA SENSIBILITA’ NESSUN OGGETTO CI VERREBBE DATO E SENZA INTELLETTO NESSUN OGGETTO VERREBBE PENSATO. I PENSIERI SENZA CONTENUTO SONO VUOTI, LE INTUIZIONI SENZA CONCETTO SONO CIECHE”





IO PENSO O APPERCEZIONE TRASCENDENTALE





PRINCIPIO FORMALE DI UNIFICAZIONE DEL PENSIERO - UNIFICA TUTTI I DATI PROVENIENTI DALL’INTUIZIONE E RACCOLTI SOTTO I CONCETTI DELL’INTELLETTO- SOGGETTO COME CENTRO DI UNIFICAZIONE DELLE ESPERIENZE: L’IO PENSO DEVE POTER ACCOMPAGNARE TUTTE LE MIE RAPPRESENTAZIONI.


IL MONDO DEI FENOMENI E’ CONOSCIUTO GRAZIE ALL’ORIGINARIA FUNZIONE UNIFICATRICE DELL’INTELLETTO, CIOE’ GRAZIE ALL’ATTIVITA’ DEL SOGGETTO – ALL’UNITA’ ORIGINARIA DELL’AUTOCOSCIENZA





PROBLEMA DELLA RELAZIONE TRA SENSIBILITA’ E INTELLETTO: SCHEMA = RAPPRESENTAZIONE INTERMEDIA TRA INTUIZIONE E CONCETTO PRODOTTA DALL’IMMAGINAZIONE (FACOLTA’ DI RAPPRESENTARE UN OGGETTO NELL’INTUIZIONE ANCHE SENZA LA SUA PRESENZA)


LO SCHEMA NON E’ UN’IMMAGINE MA L’INSIEME DELLE REGOLE NECESSARIE ALLA COSTRUZIONE DELL’IMMAGINE DI UN OGGETTO: MODELLO E ARCHETIPO PER GLI OGGETTI POSSIBILI DELL’ESPERIENZA
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